CAMPIONATO DI RUGBY SERIE A

TERMORAGGI RILASSATO

Passato positivamente il tanto atteso ostacolo de I Cavalieri Prato con un a vittoria, 32 a 12, che oltre ad aver quantomeno cancellata l’ onta della sconfitta subita all’ andata, ha anche determinato il vero rilancio del Termoraggi Rugby Piacanza. “Adesso la classifica mi piace già di più!” afferma perentorio un Claudio Franchi sicuramente molto diverso da come lo avevamo visto domenica pomeriggio al termine della partita, quando sembrava sceso in campo anch’ egli per dare quella mano (di bianco) in più per raggiungere i 3 obiettivi su citati ( il terzo era il conseguimento del punto addizionale di bonus). Già guarda al solito non una partita avanti, ma ben due:”Nelle prossime due gare – sentenzia – ci occorrono due vittorie da cinque punti per un totale di dieci punti tondi, tondi e dopo un mese di sosta per gli impegni della nazionale riprenderemo il discorso”. D’ accordo guardare avanti ma a noi interessano notizie sul primo dei due incontri quello con il Lofra Cucine Mirano e non sul successivo in Sardegna contro gli Alimenti Sardi Alghero. “Onestamente – riattacca – avrei preferito una partita più abbordabile perché quello con il Prato è stata più uno scontro che un incontro e qualche mio giocatore avrebbe bisogno di riprendersi, ma se vogliamo meritarci la promozione dobbiamo essere in grado di superare anche questi ostacoli”. Dunque che partita prevede nel secondo turno consecutivo del suo Termoraggi: “Un altro scontro, come del resto sono sempre stati quando l’ avversario si chiama Mirano che, come noi, sono un paio di anni che fallisce la promozione (speriamo che per i veneti la serie negativa continui e che la nostra si interrompa), come lo sta a dimostrare il punteggio dell’ andata 26 a 21 per noi, un risultato che la dice lunga sull’ andamento di quella gara”. Intanto alla spicciolata arrivano i giocatori, fra i primi il pilone Luca Cella, un giovane dalle grandi speranze destinato a vestire la maglia della nazionale universitaria italiana e che quindi dovrebbe guardare al futuro, al Mirano, invece ritorna al Prato. “Nella partite dell’andata – sussurra con un a vocina che fa da contrappasso al colosso che è – sono rimasto in panchina e gli avversari pratesi mi avevano veramente impressionato, questa volta, quando sono entrato per sostituire un compagno espulso temporaneamente, mi sono reso conto che tirava un’ altra aria, tutti i miei compagni di mischia erano ben più determinatiche non all’ andata. Io mi sono sentito pienamente a mio agio e penso di aver collaborato, con i miei 10’ da leone, alla vittoria finale”. Dal pilone più giovane, attenzione non ho detto più mingherlino, anzi, passiamo al più vecchio Vaghi. Lui ha giocato tutta la partita a Prato e quindi aveva, questo si, il dente più avvelenato, tanto avvelenato da farsi punire con un cartellino giallo. “ Non ho resistito – commenta – come all’ andata erano troppo scorretti ed ad un certo punto quando non ci permettevano di liberare una palla in mischia, ho travalicato il regolamento  - (traduzione per i neofiti: gli ho sganciato) – e sono stato pizzicato non dall’ arbitro, ma dal giudice di linea che richiamando l’ arbitro mi ha come si dice per usare un eufemismo: mandato in panca a prendere una camomilla. Ho sofferto più in qui dieci minuti fuori dalla lotta di quando dovevo sopportare la spinta della mischia avversaria. Ma quando uno travalica, travalica!”. Ma domenica il Mirano! “Altro tasto duro che spero domenica sera non venga definito durissimo – precisa – a causa di un inopinabile nostro passo falso. Noi come al solito ce la metteremo tutta, per mantenere il primo posto in classifica, perché non si sa mai che non sia forse il Brescia a dover inciampare”. Gstellandy

